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Oggetto: approvazione “Avviso Pubblico per la consultazione preliminare di mercato indetta ai sensi dell’art. 77 

del d.lgs. 36/2023 per acquisizione di istanze di interesse per la fornitura di un servizio zoologico specialistico di 

gestione e controllo della fauna selvatica e attività accessorie”. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

“PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, FONDI EUROPEI E PATRIMONIO NATURALE” 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area “Protezione e Gestione della Biodiversità” 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, in particolare l’art. 11, commi 1 

e 1-ter che prevedono, tra l’altro, che per l’esercizio delle attività amministrative e gestionali, il sistema 

organizzativo della Giunta è costituito dalla Direzione generale, a cui è preposto il Direttore generale; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale” e successive modifiche, in particolare l’articolo 22 “Criteri per la definizione 

dell’assetto organizzativo e per l’istituzione delle aree, degli uffici e delle posizioni dirigenziali individuali”; 

- la Direttiva del Direttore Generale prot. n. 474509 del 28 aprile 2025, emanata in attuazione della 

riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui al regolamento regionale 10 marzo 2025, n. 5 e 

successive modifiche;  

- la deliberazione della Giunta regionale 26 giugno 2025, n. 478, con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione regionale “Programmazione Economica, Fondi Europei e Patrimonio Naturale” al 

dott. Paolo Alfarone; 

- l’Atto di Organizzazione 10 luglio 2025, n. G08906, con il quale è stato definito l’assetto organizzativo della 

Direzione regionale Programmazione economica, fondi europei e patrimonio naturale; 

VISTI: 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e successive modifiche, che 

stabilisce come “l’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di 

economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza”; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, di seguito 

RGPD, che garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà 

fondamentali delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e al diritto di protezione dei 

dati personali; 

- il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e successive 

modifiche; 

VISTI: 

- il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai sensi 

dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 

contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con 

le disposizioni di cui alla medesima l.r.; 

- la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 22 “Legge di stabilità regionale 2025”; 
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- la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 23“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2025-

2027”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2024, n. 1172 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2025-2027. Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macro aggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2024, n. 1173 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2025-2027. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 23 gennaio 2025, n. 28 “Indirizzi per la gestione del bilancio 

regionale 2025-2027 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge 

regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 

prelievo venatorio” e successive modifiche e, in particolare, l’art. 1, co. 2, il quale prevede che “La fauna selvatica 

è patrimonio indisponibile dello Stato ed è tutelata nell'interesse della comunità nazionale ed internazionale”; 

CONSIDERATO che l’oggetto dell’affidamento consiste in un servizio zoologico specialistico di gestione e 

controllo della fauna selvatica in ambito urbano e periurbano, comprendente, quali prestazioni accessorie, la 

cattura mediante telenarcosi, il contenimento, l’assistenza veterinaria e l’eventuale abbattimento selettivo, ove 

previsto; 

CONSIDERATO che l’esecuzione delle attività richiede personale abilitato, nonché l’adozione di protocolli 

operativi e dotazioni conformi (telenarcosi, monitoraggio, antidoti, tracciabilità degli esiti), come specificato 

nell’avviso allegato; 

CONSIDERATO: 

- che nel “Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e Azioni 

Strategiche per l’Elaborazione dei Piani di Eradicazione nelle Zone di Restrizione da Peste Suina Africana 

(PSA) 2023-2028 del 07 settembre 2023 del Commissario straordinario, sono definiti gli obiettivi numerici, 

i tempi e le modalità delle catture e degli abbattimenti mediante l’attività venatoria ai sensi degli artt. 18, c.1, 

lett. d) della L. n. 157/92 e 11-quaterdecies, c.5, della L. n. 248/2005  e mediante l’attività di controllo ai 

sensi degli artt. 19, c.2, e 19-ter della L. n. 157/92, nonché  ai sensi degli artt. 11 e 22 della L. 394/91”;  

- il Piano Straordinario persegue l’obiettivo di una riduzione significativa delle presenze di cinghiali nel breve 

e medio periodo, da realizzarsi attraverso l’attuazione dei “Piani regionali di interventi urgenti per la gestione, 

il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana (PSA) nei suini di allevamento e nella specie cinghiale 

(Sus scrofa)”;  

- il Piano Straordinario prevede che “nelle aree ad elevato rischio di introduzione PSA e, pertanto, definite ai 

sensi del presente piano come non vocate alla presenza del cinghiale (zone urbane e/o ad elevata 

antropizzazione e zone ad elevata densità suinicola, come da mappe del rischio individuate nei PRIU), la 

pressione di prelievo deve avvicinarsi il più possibile all’obiettivo del 100%, raggiungibile anche attraverso 

l’incentivazione delle modalità operative previste, ad opera degli ambiti territoriali di caccia (ATC) e degli 

altri soggetti incaricati”;  

- il “Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana 

(PRIU). Anni 2025-2029” approvato con Deliberazione Giunta n. 1000 del 22/11/2024, prevede gli obiettivi 

numerici dei prelievi dei cinghiali, indicando le modalità con cui essi possono essere attuati, inclusa la 

telenarcosi; 

- Il Decreto del Ministero dell'ambiente e della Sicurezza Energetica del 13 giugno 2023 “Adozione del piano 

straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica”, uno strumento programmatico 

quinquennale previsto dall’art. 19ter della legge n. 157/1992, introdotto dall'art. 1, comma 448, della legge 

29 dicembre 2022, n. 197, per la gestione e il contenimento delle popolazioni di fauna selvatica, la cui 

attuazione è affidata alle regioni e le province autonome. Si richiama l’art 4, che, al punto e), prevede che tra 

i target dei Piani delle regioni vi sia l’“eradicazione delle popolazioni rinselvatichite di  bovidi, equidi e suidi 

domestici presenti nel territorio cacciabile e nelle aree a divieto di caccia ai sensi della legge n. 157 del 1992”. 

VISTA la nota prot. n. 1039584 del 22/10/2025, con la quale, l’Area “Protezione e Gestione della Biodiversità”, 

a seguito della comunicazione del Commissario straordinario per le misure urgenti per la fauna selvatica, ha 

rappresentato la necessità di avviare con urgenza, sul territorio regionale, un servizio zoologico specialistico di 
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gestione e controllo della fauna selvatica; 

VISTO l’art. 49, commi 1 e 4, del d.lgs. n. 36/2023, il quale prevede che gli affidamenti avvengono nel rispetto 

del criterio di rotazione e, in casi motivati, con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 

alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere reinvitato o 

essere individuato quale affidatario diretto; 

CONSIDERATO che l’urgenza dell’attivazione del presente servizio è dettata dal verificarsi di eventi di danno 

e di eventuale pericolo imprevisti o imprevedibili, idonei a determinare un concreto pregiudizio alla pubblica e 

privata incolumità; 

VISTO il decreto 4 novembre 2025, n. G1454 del Direttore della Direzione regionale “Programmazione 

Economica, Fondi Europei e Patrimonio Naturale”, con il quale è stato nominato Responsabile Unico del Progetto 

(RUP) della procedura per l’affidamento in argomento, ai sensi dell'art. 15 del d.lgs. n. 36/2023, il dott. Andrea 

Ciccolini; 

CONSIDERATO che, prima di avviare la procedura di cui all’art. 76, co. 2, del d.lgs. n. 36/2023, si ritiene 

opportuno avviare la consultazione preliminare di mercato, indetta ai sensi dell’art. 77 del d.lgs. 36/2023, per 

acquisizione eventuali istanze di interesse per la fornitura del servizio de quo, per predisporre gli atti di gara, ivi 

compresa la scelta delle procedure di gara, e per informare gli operatori economici degli appalti programmati e 

dei relativi requisiti richiesti; 

RITENUTO, pertanto, necessario pubblicare l’Avviso di cui all’alinea precedente finalizzato a ricevere 

manifestazioni di interesse da parte di operatori economici di cui all’art. 65 del d.lgs. 36/2023, presenti sulla 

piattaforma telematica di negoziazione S.TEL.LA.; 

CONSIDERATO che la Stazione Appaltante si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di 

propria esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti o interessati possano 

vantare alcuna pretesa; 

DATO ATTO che l’Avviso è finalizzato ad una ricerca di mercato per favorire la partecipazione e la 

consultazione del maggior numero possibile di Operatori Economici, nel rispetto dei principi di concorrenza, 

parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza e proporzionalità; 

CONSIDERATO che per l’eventuale acquisizione del servizio sarà utilizzata la piattaforma telematica di acquisti 

della Regione Lazio, S.TEL.LA, ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 36/2023 ed in ottemperanza a quanto disposto dalla 

Delibera ANAC 13 dicembre 2023, n. 582; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione dirigenziale: 

1. di approvare l’“Avviso Pubblico per la consultazione preliminare di mercato indetta ai sensi dell’art. 77 del 

d.lgs. 36/2023 per acquisizione istanze di interesse per la fornitura di un servizio zoologico specialistico di 

gestione e controllo della fauna selvatica e attività accessorie” (Allegato A), a cui è allegato l’“Allegato 1” 

contenente il modello di manifestazione di interesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

2. di pubblicare l’Avviso ed il relativo allegato sul profilo del committente della Giunta regionale del Lazio, 

sezione “Amministrazione Trasparente” – sezione “Bandi di gara e contratti”, sottosezione “Avvisi e 

Bandi,” del sito web della Regione, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché sulla piattaforma 

telematica di negoziazione S.TEL.LA., accessibile al seguente link: https://stella.regione.lazio.it/portale/; 

3. di disporre, quale termine ultimo per la presentazione delle manifestazioni d’interesse, il settimo giorno a 

decorrere dalla pubblicazione sul BURL, entro le ore 17:00, esclusivamente attraverso la piattaforma 

telematica di negoziazione S.TEL.LA. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR del Lazio nel termine di 30 giorni o in alternativa 

ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg., entrambi decorrenti dalla data di notifica o 

comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso. 

 

Il Direttore 

Paolo Alfarone 
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DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, FONDI 

EUROPEI E PATRIMONIO NATURALE 

AVVISO 

CONSULTAZIONE PRELIMINARE DI MERCATO 

(art. 77 d.lgs. n. 36/2023) 

 

 

Oggetto: Consultazione preliminare di mercato indetta ai sensi dell’art. 77 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per acquisizione di istanze di interesse per la fornitura di un 

servizio zoologico specialistico di gestione e controllo della fauna selvatica e attività accessorie. 

 

La Direzione regionale “Programmazione Economica, Fondi Europei e Patrimonio Naturale” avvia 

una consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 77 del d.lgs. 36/2023, per un servizio 

cattura di cinghiali e attività accessorie, finalizzata esclusivamente a raccogliere informazioni 

tecniche, organizzative e di costo non vincolanti per la corretta impostazione della futura procedura 

di affidamento (anni 2025–2026). 

Il presente Avviso non è un bando di gara, non avvia alcuna procedura di selezione, non costituisce 

invito a presentare offerte e non genera alcun diritto all’invito o all’affidamento. 

Possono manifestare interesse a partecipare alla consultazione preliminare operatori economici 

qualificati che, negli ultimi tre anni, abbiano svolto il servizio di cattura di cinghiali e attività 

accessorie, con esperienza documentata.  

I soggetti partecipanti dovranno, inoltre, essere in possesso dei requisiti di ordine generale e di 

idoneità professionale previsti dal d.lgs. 36/2023, ai fini della partecipazione alle procedure di 

affidamento di contratti pubblici. 

A fini esplorativi si descrivono, in via indicativa, le prestazioni che potrebbero formare oggetto del 

futuro affidamento: 

(1) Nell’ambito del servizio zoologico specialistico, l’operatore economico svolge sessioni di 

cattura mediante telenarcosi della durata massima di 5 ore, finalizzate alla gestione di un 

numero stimato di 5 animali per sessione. Rientrano nella prestazione la fornitura e l’impiego 

dei materiali necessari (incluso il solvente per dardi), il servizio di assistenza veterinaria 

tramite medico autorizzato messo a disposizione dall’aggiudicatario, nonché la 

somministrazione e fornitura dei farmaci necessari per la sedazione, per l’eventuale 

soppressione degli animali catturati e per il trattamento previsto per ciascun capo da sedare. 

(2) Le attività oggetto della presente manifestazione di interesse, in quanto parte del servizio 

zoologico specialistico, possono essere svolte su tutto il territorio regionale, previo accordo 

con gli enti territorialmente competenti (Comuni, ATC, Enti gestori di aree protette), nel 

rispetto delle modalità operative e delle prescrizioni di ciascun contesto; 

SPECIFICHE INERENTI ALL’AMBITO TECNICO-DESCRITTIVO DEL POSSIBILE 

AFFIDAMENTO 

a. Le attività potranno essere svolte nelle aree individuate dalla Direzione Regionale, dove l’uso 

di metodi alternativi (armi da fuoco, trappole, etc.) sia attuabile con difficoltà, previo accordo 
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DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, FONDI 

EUROPEI E PATRIMONIO NATURALE 

con gli enti territorialmente competenti (comuni, ATC, aree protette) in relazione al luogo di 

cattura.  

b. Gli interventi potranno essere eseguiti, previa accordo con la Direzione, sulle specie di suidi, 

cervidi, equidi e bovidi, comprese quelle inselvatichite. 

c. Le sessioni comprendono: attività di pattugliamento e avvistamento; utilizzo di dardi 

geolocalizzati per la sedazione; rintraccio dell’animale; redazione di un report tecnico ove 

richiesto con coordinate GPS e documentazione fotografica. Tali attività dovranno essere 

eseguite in stretto coordinamento con il personale della Direzione regionale. 

d. Il servizio del veterinario comprende altresì la presenza e assistenza di medico veterinario 

durante le operazioni di cattura e telenarcosi; preparazione e/o somministrazione dei farmaci 

sedativi e antidoti; monitoraggio degli animali sedati; collaborazione con il personale 

incaricato alla cattura; fornitura dei medicinali, solventi e dispositivi monouso necessari alle 

operazioni. 

e. I servizi di telenarcosi dovranno essere svolti da operatori in possesso delle abilitazioni e delle 

autorizzazioni richieste per il servizio specifico, che abbiano comprovata esperienza in catture 

con telenarcosi di ungulati o grandi mammiferi.  

f. Le attività dovranno essere svolte con dardi per telenarcosi con sistema a tracciamento 

geografico, nonché sistemi tecnologici integrati all’interno del dardo che permettono di 

rinvenire con prontezza l’animale sedato. L’aspirante aggiudicatario dovrà documentare di 

avere nelle proprie disponibilità tale strumentazione. 

g. Le attività saranno svolte su richiesta dell’Amministrazione con preavviso minimo di cinque 

(5) giorni lavorativi. In casi di urgenza motivata l’Amministrazione potrà richiedere tempi 

inferiori. Le operazioni potranno avvenire in orario diurno o notturno, anche in giornate 

festive e prefestive, previ accordi fra le parti. 

h. Il veterinario dovrà essere regolarmente iscritto all’albo professionale e garantire disponibilità 

in orario diurno e notturno, inclusi festivi. 

i. Le attività dovranno essere eseguite nel rispetto di tutte le normative citate in premessa, 

nonché delle disposizioni veterinarie nazionali, europee e regionali vigenti, delle ordinanze 

commissariali e delle direttive operative della Prefettura di Roma e di quelle territorialmente 

competenti, nonché dei Servizi veterinari territoriali. 

j. Il contraente dovrà adotta tutte le misure di sicurezza previste dal D.Lgs. 81/2008 e garantire 

l’utilizzo di mezzi idonei e di personale formato. Il personale veterinario dovrà essere dotato 

dei dispositivi di protezione individuale (DPI) e adeguata copertura assicurativa professionale. 

k. Il servizio deve rispettare le norme sul benessere animale e sull’uso appropriato dei farmaci 

veterinari. Tutte le somministrazioni devono essere tracciabili e registrate nel registro di carico 

e scarico dei medicinali veterinari. 

l. Il valore stimato del presente affidamento deve intendersi presuntivo, in quanto verranno 

liquidati esclusivamente gli importi relativi alle attività effettivamente svolte e regolarmente 

rendicontate, sulla base dei prezzi offerti dalla società aggiudicataria in sede di offerta 

economica. 

Al fine di conoscere l’assetto dei mercati di riferimento, i potenziali concorrenti, gli operatori 

interessati e le relative caratteristiche soggettive, le soluzioni tecniche disponibili, e verificarne la 

rispondenza alle esigenze della Committenza, si ritiene di svolgere, ai sensi dell’art. 77 del d.lgs. n. 
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36/2023, la presente consultazione preliminare di mercato, relativa al servizio di cui al precedente 

punto 1).  

Il valore stimato dell’eventuale affidamento è pari a 129.970,00 euro (IVA esclusa, 22%), indicazione 

meramente esplorativa per calibrare la procedura, che potrà essere aggiornata in sede di gara. 

Il vocabolario comune per gli appalti (CPV) è: 77400000-4 “Servizi zoologici”. 

Nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 77 del d.lgs. n. 36/2023 con il presente Avviso, pubblicato 

per sette giorni sul sito istituzionale della Stazione Appaltante – sezione “Amministrazione 

Trasparente” – sezione “Bandi di gara e contratti”, sottosezione “Avvisi e Bandi,” nonché sulla 

piattaforma telematica di negoziazione S.TEL.LA., accessibile al seguente link: 

https://stella.regione.lazio.it/portale/, viene data opportuna informativa circa l’iniziativa in oggetto, 

nonché la sussistenza dei presupposti per l’individuazione della procedura di gara ed adottare, 

conseguentemente, la relativa determina a contrarre. 

Si precisa che la presente indagine di mercato ha finalità esclusivamente esplorativa ed è preordinata 

ad individuare la presenza sul mercato di operatori in grado di fornire il servizio in oggetto, o servizi 

con caratteristiche tecniche equivalenti in termini di funzione e di finalità di utilizzo. 

Gli operatori economici non potranno, per il solo interesse manifestato nei confronti della presente 

indagine esplorativa, vantare alcun titolo, pretesa o priorità in ordine all’eventuale affidamento della 

fornitura o del servizio relativamente al quale hanno espresso interesse e si concluderà con la 

ricezione e la conservazione agli atti delle manifestazioni di interesse pervenute. 

La Stazione Appaltante si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di propria 

esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti o interessati possano 

vantare alcuna pretesa. 

L’Operatore economico interessato dovrà indicare, altresì, se è presente sul Mercato Elettronico della 

Regione Lazio (MELA) e sul Sistema TELematico Acquisti Regione Lazio (S.TEL.LA) per la 

fornitura di cui necessita questa Amministrazione, specificando i ruoli e i compiti della gestione e 

dell’organizzazione del servizio richiesto (verifica e raccolta dei monitoraggi sulle specie ungulate e 

organizzazione delle diverse forme di controllo). 

Ai sensi di quanto disposto dal Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) e dal d.lgs. n. 196/2003 e 

ss.mm.ii., i dati personali contenuti nella domanda o comunque forniti dall’interessato saranno trattati 

esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento della presente consultazione preliminare di 

mercato, nel rispetto dei diritti di proprietà e/o privativa individuale, industriale e commerciale. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare ulteriori approfondimenti con gli operatori che, 

rispondendo alla consultazione, abbiano fornito elementi di riscontro positivi rispetto agli obiettivi 

della consultazione di mercato. 

L’Operatore economico si impegna a mantenere la riservatezza sulle informazioni acquisite e a 

trattare i dati personali nel rispetto del Reg. (UE) 2016/679 (GDPR) e del d.lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii. 

Gli operatori economici che ritengono di poter svolgere il servizio avente le caratteristiche tecnico-

prestazionali in argomento dovranno far pervenire, entro le ore 12,00 del 7° (settimo) giorno 

successivo alla pubblicazione sul BURL del presente avviso, esclusivamente attraverso la 

piattaforma S.TEL.LA, le manifestazioni di interesse debitamente sottoscritte e firmate 

digitalmente dal Legale Rappresentante dell’Operatore economico, l’oggetto nonché l’indicazione 
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DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, FONDI 

EUROPEI E PATRIMONIO NATURALE 

del prodotto, scheda di contributo e, dunque, che le caratteristiche del servizio ottemperino alle 

esigenze per le quali è richiesta la fornitura. 

 

 

AVVERTENZE 

La presente consultazione è finalizzata ad una ricerca di mercato per favorire la partecipazione del 

maggior numero possibile di Operatori Economici, nel rispetto dei principi di concorrenza, parità di 

trattamento, non discriminazione, trasparenza e proporzionalità. 

Le informazioni e i contributi raccolti potranno essere utilizzati, in forma non vincolante, nella 

predisposizione della documentazione di gara e nella definizione della procedura di affidamento del 

servizio oggetto della presente consultazione. 

 

 

All. 1: Modello manifestazione di interesse 

 

Il Direttore 
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Allegato n. 1 all’indagine di mercato 
 

Spett. le 

Regione Lazio 

Direzione regionale “Programmazione Economica,  

Fondi Europei e Patrimonio Naturale” 

Via R.R. Garibaldi, 7 - 00145 - ROMA 

PEC: programmazioneconomica_parchi@pec.regione.lazio.it 

 

 

OGGETTO: “AVVISO DI CONSULTAZIONE PRELIMINARE DI MERCATO AI SENSI 

DELL’ART. 77 DEL D.LGS. N. 36/2023 PER ACQUISIZIONE DI ISTANZE DI INTERESSE 

PER LA FORNITURA DI UN SERVIZIO ZOOLOGICO SPECIALISTICO DI GESTIONE 

E CONTROLLO DELLA FAUNA SELVATICA E ATTIVITÀ ACCESSORIE”. 
 

Il valore stimato dell’eventuale affidamento è pari a 129.970,00 euro (IVA esclusa, 22%), indicazione 

meramente esplorativa per calibrare la procedura, che potrà essere aggiornata in sede di gara. IL 

VOCABOLARIO COMUNE PER GLI APPALTI (CPV) È: 77400000-4 “Servizi zoologici”. 

 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 

Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................................. 

Nato/a il ....................................a ..................................................................................................... 

residente in ............................................................ via .................................................................. 

codice fiscale n .............................................................................................................................. 

in qualità di legale rappresentante ...................................................................................................  

dell’operatore economico...............................................................................................................  

con sede legale in ......................................................... via ........................................................... 

sede operativa in .........................................................via ................................................................ 

codice fiscale n. ................................................... partita IVA n.........................................  

 

Per ogni comunicazione relativa a chiarimenti e per le verifiche previste dalla normativa vigente:  

Domicilio eletto:  

Via ……………………………………………. Località……………………………………. CAP  

n. di telefono.............................................. e-mail (PEC) ………………..........................................  

1. manifesta il proprio interesse a partecipare alla consultazione preliminare di mercato per l’affidamento 

del servizio corrispondente all’oggetto della presente indagine esplorativa. 

Specificare la tipologia delle attività svolte in relazione all’oggetto della manifestazione (scrivere nel 

seguito o allegare alla presente) 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

2. di essere consapevole che, in sede di presentazione dell’offerta, dovrà dichiarare: 
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Allegato n. 1 all’indagine di mercato 
 

▪ di avere la capacità tecnica, il know-how e l’organizzazione di mezzi e risorse idonei, sulla scorta delle 

specifiche tecniche riassunte nell’Avviso di consultazione di cui all’oggetto, per poter rendere 

validamente la prestazione richiesta; 

▪ di essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui all’art. 100 del d.lgs. n. 36/2023. 

3. di essere a conoscenza che la presente istanza non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun 

modo la Stazione appaltante che sarà libera di seguire anche altre procedure e che la stessa Stazione 

appaltante si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il 

procedimento avviato, senza che i soggetti istanti possano vantare alcuna pretesa;  

4. di essere a conoscenza che la presente istanza non costituisce prova di possesso dei requisiti generali e 

speciali richiesti per l’affidamento del servizio; 

5. che l’operatore economico ___________________________________________ (indicare la 

denominazione), dallo stesso rappresentato, è iscritto nel registro delle Imprese della Camera di 

Commercio di _________________________ al n._____________, data iscrizione________________, 

durata_______________, forma giuridica_______________________, capitale sociale 

_____________________ P.Iva/C.F. ________________ per il seguente oggetto sociale prevalente 

__________________________________________________________________________; 

6. che l’operatore economico non incorre in nessuna delle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del 

d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

7. che il sottoscritto e gli altri soggetti indicati dall’art. 94, comma 3, D.lgs. 36/2023 non si trovano in alcuna 

delle situazioni di esclusione previste dai commi 1 e 2 dello stesso articolo, né, relativamente a tali 

situazioni, hanno procedure in corso di definizione. 

 

Si allegano i seguenti documenti:  

a) copia del documento di identità del sottoscrittore della manifestazione di interesse; 

b) dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio del sottoscrittore della manifestazione di interesse 

e degli altri soggetti eventualmente tenuti a renderle. 

 

Il sottoscritto dichiara di aver ricevuto l’informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 ed 

esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali. 

 

 

(Località) ……………………, li …………………  

TIMBRO e FIRMA 

(Il presente documento potrà essere sottoscritto anche  

con firma digitale) 

______________ 
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